
                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

 

condicio sine qua non 

APS ANAS PROVINCIALE DI BRESCIA è una articolazione territoriale della Rete Associativa A.N.A.S. ed 

ai sensi dell9art. 41 del D.lgs 117 del 2017 può richiedere l9iscrizione con la qualifica di Rete Associativa, 
nelle sezioni corrispondenti dell9istituendo Registro Unico del Terzo Settore ai sensi dell9art. 46 comma 

1 lettere c) ed e) del D.lgs. 117 del 2017, perché è già un Associazione di Promozione Sociale ed  

un9articolazione territoriale di una Rete Associativa; Potrà anche iscriversi, con procedura prevista dalla 
normativa, a tutte le altre sezioni del Registro Unico del Terzo Settore a cui si iscriverà la direzione 
nazionale A.N.A.S. Associazione Nazionale di Azione Sociale ai sensi dell9art.46 comma 2 del D.lgs 117 del 
2017. 

In più

       



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

 
Pertanto il Presidente chiede ai soci riuniti di questa assemblea straordinaria la votazione per alzata di 

mano e l9approvazione di quanto fino adesso elencato, scritto e motivato e di tutti i punti all9ordine del 
giorno. 
 
                                                                   Approvato all9unanimità 

STATUTO DELL9ASSOCIAZIONE 

Vigente dal 30 Maggio 2019 

APS  A.N.A.S. Associazione Nazionale di Azione Sociale Provinciale Brescia 

 

PREMESSA ALLO STATUTO 

 

                                                             

ART. 1 

APS A.N.A.S. Associazione Nazionale di Azione Sociale Provinciale di Brescia detta (APS A.N.A.S. 

Provinciale di Brescia) codice fiscale 96040350173, sede legale in via Papa Giovanni XXIII  4  25087 Salò 

(BS) è una libera associazione le cui finalità sono in armonia con quando stabilito  al codice del terzo settore 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

D.Lgs 117 del 2017  e dallo Statuto Nazionale A.N.A.S. L9associazione è apartitica a diffusione nazionale e 

internazionale, per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

Tale scopo, che si realizza soltanto attraverso la libera e consapevole volontà dei singoli cittadini di arricchire 

la propria personalità morale, culturale e fisica, impegna APS A.N.A.S Provinciale di Brescia a prendere 

iniziative che favoriscano la socialità nel pieno rispetto della persona umana e che siano ispirate a quei valori 

della cultura laica e libertaria cui l9Associazione storicamente si richiama. 

APS A.N.A.S. Provinciale di Brescia è un Ente di Terzo Settore, costituito da soci fondatori persone fisiche, 

già riconosciuta ed iscritta come Associazione di Promozione Sociale al Registro della Provincia di Brescia 

delle Associazioni di Promozione Sociale con il n. 418; ed è un articolazione territoriale a livello provinciale 

dell9associazione A.N.A.S. Associazione Nazionale di Azione Sociale (detta A.N.A.S.)  con codice fiscale e 

P.iva 05662920825 scegliendo di condividere, assieme ai soci, l9intero progetto sociale di A.N.A.S.; su scelta 

e decisione dell9assemblea nazionale dei soci di A.N.A.S. Associazione Nazionale di Azione Sociale, la 

direzione nazionale ha scelto di trasformarsi in una rete associativa a norma dell9art. 41 del D.Lgs 

117/2017 e per questo motivo si è sentita la necessità di adeguare, su volere dell9assemblea provinciale dei 

soci, lo Statuto di  APS A.N.A.S Provinciale di Brescia ai principi contenuti nel D.lgs 117 2017 e renderlo 

armonico con la nuova qualificazione associativa di Rete Associativa ed  Ente di Terzo Settore di A.N.A.S. 

Associazione Nazionale di Azione Sociale. 

L9Ente ha rapporti con tutte le forze politiche, religiose e sociali, senza alcuna discriminazione nè per origine, 

nè per fede religiosa o credo politico e respinge la violenza sotto qualsiasi forma si manifesti. 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

Gli iscritti ad APS A.N.A.S. Provinciale di Brescia, pertanto, fanno propri i principi indicati nella 

Costituzione della Repubblica Italiana e nella dichiarazione della Carta dell9O.N.U. dei diritti dell9uomo per 

eliminare le barriere tra le genti, propugnando in primo luogo la Federazione Europea e promuovendo azioni 

ed attività in ambito UE anche attraverso scambi ed intese con Associazioni consimili degli altri Stati Europei. 

In armonia con tali obiettivi promuove e/o partecipa ad attività internazionali a livello Europeo ed Extra 

Europeo. sul territorio provinciale attraverso quale organizzazione territoriale Provinciale dell9A.N.A.S. 

Per poter richiedere l9iscrizione nel Registro Unico del Terzo Settore come articolazione territoriale di una 
Rete Associativa, l9art.101 comma 3 del D.lgs 117 del 2017 dispone che: Il requisito dell'iscrizione al 

Registro unico nazionale del Terzo settore previsto dal presente decreto, si intende soddisfatto da parte delle 

reti associative e degli enti del Terzo settore attraverso la loro iscrizione ad uno dei registri attualmente 

previsti dalle normative di settore. 

 

APS ANAS PROVINCIALE DI BRESCIA, con delibere straordinarie del 19 Luglio 2018 e del  30 Maggio 
2019, cosìcome previsto dall9art. 21 Codice Civile, ha integrato il proprio Atto Costitutivo, prevedendo in 
sostanza la possibilità di integrare a 7 soci il numero minimo dei soci persone fisiche; ma anche la possibilità 
di Associare, non solo le persone fisiche, ma anche Enti di Terzo Settore ed altre Associazioni no profit. 
 

APS ANAS PROVINCIALE DI BRESCIA è una articolazione territoriale della Rete Associativa A.N.A.S. ed 

ai sensi dell9art. 41 del D.lgs 117 del 2017 può richiedere l9iscrizione con la qualifica di Rete Associativa, 
nelle sezioni corrispondenti dell9istituendo Registro Unico del Terzo Settore ai sensi dell9art. 46 comma 

1 lettere c) ed e) del D.lgs. 117 del 2017, perché è già un Associazione di Promozione Sociale ed  

un9articolazione territoriale di una Rete Associativa; Potrà anche iscriversi, con procedura prevista dalla 
normativa, a tutte le altre sezioni del Registro Unico del Terzo Settore a cui si iscriverà la direzione 
nazionale A.N.A.S. Associazione Nazionale di Azione Sociale ai sensi dell9art.46 comma 2 del D.lgs 117 del 
2017. 
 
Le procedure ai sensi dell9art. 54 del D.lgs 117 partiranno con l9attuazione del Registro Unico del Terzo 
Settore e con le tempistiche previste dalla normativa e fino al termine delle verifiche previste dall9art. 54 
comma 2 del D.lgs 117 del 2017 che si concluderanno con la trasmigrazione delle associazioni iscritte nei 

registri esistenti nel Registro Unico del Terzo Settore. 
 

ART. 2 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

SCOPI, FINALITA9 ED ATTIVITA9 

L9associazione è apartitica a diffusione nazionale e internazionale; In particolare svolge in via esclusiva o 

principale una o piu' attivita' di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalita' 

civiche, solidaristiche e di utilita' sociale.  La durata dell9associazione è stabilita a tempo indeterminato. 

 
APS A.N.A.S. Provinciale di Brescia promuove attività di promozione sociale e culturali, di volontariato, 
filantropici, di impresa sociale, di cooperative sociali e sportive o piu' attivita' di cui all'articolo 5 del d.lgs 117 
del 2017, avvalendosi in modo prevalente dell' attivita' di volontariato dei propri associati o affiliati. 
 
Si considerano di interesse generale, se svolte in conformita' alle norme particolari che ne disciplinano 

l'esercizio, le attivita' aventi ad oggetto, previste dall9art. 5 del d.lgs 117 del 2017: 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e 

successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla 

legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni; 

 b) interventi e prestazioni sanitarie;  

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni;  

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 

modificazioni, nonche' le attivita' culturali di interesse sociale con finalita' educativa;  

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 

all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attivita', esercitata abitualmente, 

di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi; 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

 f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 

 g) formazione universitaria e post-universitaria; 

 h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

 i) organizzazione e gestione di attivita' culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attivita', 

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attivita' di 

interesse generale di cui al presente articolo; 

 j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 

1990, n. 223, e successive modificazioni;  

k) organizzazione e gestione di attivita' turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;  

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico 

e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della poverta' educativa;  

m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta per 

cento da enti del Terzo settore; 

 n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni; 

 o) attivita' commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di 

concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo 

e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area economica 

svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata 

finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, 

nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre 

un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonche' di impegnarsi per il contrasto del 

lavoro infantile;  

p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di 

cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa 

sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;  

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive 

modificazioni, nonche' ogni altra attivita' di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni 

sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;  

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;  

s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni; 

 t) organizzazione e gestione di attivita' sportive dilettantistiche; 

 u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, 

n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o 

di attivita' di interesse generale a norma del presente articolo;  

v) promozione della cultura della legalita', della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;  

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonche' dei diritti dei consumatori e degli 

utenti delle attivita' di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunita' e delle 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, 

e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

 x) cura di procedure di adozione internazionale ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184; 

 y) protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni;  

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalita' organizzata. 

Nel quadro delle diverse attività e coerentemente con lo spirito e con la prassi del libero associazionismo 

l9Associazione garantisce a tutti i soci aderenti la possibilità di realizzare le proprie aspirazioni e di contribuire 

con attiva partecipazione alla vita ed allo sviluppo delle strutture organizzative e tutti i livelli. 

1. Oltre a quanto descritto nei commi che precedono tutte le altre attività diverse nei commi che seguono, 
all9interno del presente articolo, verranno eventualmente svolte in maniera secondaria e strumentale 

rispetto alle attività di interesse generale, ma comunque finalizzate al raggiungimento al 

raggiungimento degli scopi di cui al comma 1. del presente articolo e nel rispetto di quanto sancito 

dalla normativa di settore. 

 

2. L9associazione potrà operare anche nella promozione di attività culturali e sociali, nonché in attività volte 
alla socializzazione e l9integrazione delle persone, garantendo le pari opportunità allo scopo di sviluppare 
e consolidare, anche in collaborazione con organi e istituzioni dello Stato, il progresso civile e 
democratico della Repubblica e dei suoi cittadini. 

3. L9associazione potrà avere tra i suoi scopi anche di: 
a) Attivare uno sportello servizi per le Associazioni ed i soci e Tesserati A.N.A.S. 
b) dare impulso e attivare esperienze di autorganizzazione sociale delle famiglie; 
c) promuovere e gestire esperienze di sostegno e valorizzazione della famiglia; 
d) aggregare i cittadini sui problemi della vita civile, sociale e culturale, anche con l9attivazione e la 

gestione di progetti di servizio civile nazionale per la ricerca del soddisfacimento dei bisogni collettivi 
ed individuali attraverso i valori della solidarietà; 

e) contribuire all9affermazione dei principi della solidarietà popolare attraverso progetti di sviluppo in 
favore della collettività ed attraverso la partecipazione attiva e diretta dei propri soci anche attraverso 
l9apertura di appositi <Sportelli=; 

f) collaborare con Enti Pubblici e/o Privati e con altre Associazioni di volontariato e/o promozione 
sociale per il perseguimento dei fini e degli obiettivi previsti dal presente statuto; 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

g) occuparsi dell9organizzazione e la promozione di incontri, convegni, dibattiti e seminari sui temi 
attinenti alle finalità statutarie e più in generale in temi di interesse collettivo; 

h) curare le pubblicazioni, studi e ricerche in materie sociali e/o inerenti alle problematiche e tematiche 
trattate dall9associazione; 

i) stipulare convenzione con Enti pubblici e privati e con varie associazioni per la realizzazione degli 
scopi indicati nel presente statuto. 

j) Ogni altra attività di volta in volta decisa dalla direzione dell9associazione. 
 
 

 

ART. 3 

I SOCI 

Sono soci di APS A.N.A.S. Provinciale di Brescia coloro che ne condividono gli orientamenti generali e che 
si impegnano a partecipare alla vita dell9Associazione. 
 
1. Ai sensi dell9art. 35 del d.lgs 117 sono e possono essere soci le persone fisiche italiane e straniere, 
maggiorenni e minorenni, in numero non inferiore a 7 e che sono in possesso di ottimi requisiti morali; 
 

2. Ai sensi dell9art. 35 del d.lgs 117 possono associarsi ad APS ANAS PROVINCIALE DI BRESCIA le 
Associazioni di Promozione Sociale e gli altri Enti del Terzo Settore o senza scopo di lucro, a condizione che 
il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del numero delle associazioni di promozione sociale 
associate. 

 
3. Potranno essere associati da APS ANAS PROVINCIALE DI BRESCIA, come previsto dall9art.41 tutti gli 
Enti di Terzo Settore previsti all9art.4 comma 1 del D.lgs 117 del 2017 e gli altri enti no profit. Gli Enti di 
Terzo Settore associati dovranno essere non inferiori al 70 per cento del totale numerico degli Enti Associati. 
Il presente comma sarà attuato con la partenza giuridica ed informatica del Registro Unico del Terzo Settore 
che permetterà di acquisire la qualifica associativa di Rete Associativa, attuando la struttura del registro ai 
sensi dell9art. 46 comma 1 e comma 2 del D.lgs 117 del 2017. 
 
4. Tutti i soci persone fisiche e Delegati, sia di età maggiore che minore, partecipano con pari diritti alla 
elezione degli organi sociali; nel caso di socio persona fisica con età minore devono poter esercitare il 

diritto di voto mediante chi esercita la potestà genitoriale. 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

Tutti i soci sono eleggibili a tutte le cariche sociali e partecipano a pieno titolo alla approvazione e/o modifica 

dello statuto e dei regolamenti, purché in possesso dei seguenti requisiti, previsti per l9accesso all9elettorato 

passivo: 

a) non aver riportato condanne penali passate in giudicato per reati non colposi, a pene detentive superiori ad 

un anno ovvero a pene che comportino l9interdizione dai pubblici uffici superiore ad un anno; 

b) non aver riportato nell9ultimo decennio, salvo riabilitazione, squalifiche o inibizioni sportive 

complessivamente superiori ad un anno; 

La quota associativa o di affiliazione o contributo associativo non è trasmissibile né rivalutabile. 

E9 esclusa ogni limitazione in funzione della temporaneità alla vita associativa. 

ART. 5  

DIRITTI E DOVERE DEI SOCI 

 
1. Tutti i soci hanno diritto di eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi con le regole dettate dal 

presente statuto. 
2. Essi hanno diritto di essere informati sulle attività dell9associazione e di essere rimborsati, se c9è 

disponibilità di fondi, per le spese autorizzate ed effettivamente sostenute nello svolgimento dell9attività 
prestata nei modi e nei limiti previsti dalla norma di settore. 

3. I soci devono versare nei termini la quota sociale, comprensiva della quota di tesseramento o di 
Affiliazione nel caso si tratti di Associazioni di Promozione Sociale e gli altri enti del Terzo settore o 
senza scopo di lucro nel caso di rispettare il presente statuto e l9eventuale regolamento interno. 

4. I soci svolgeranno la propria attività nell9associazione in modo personale, volontario e gratuito, senza fini 
di lucro, anche indiretto, in ragione delle disponibilità personali. 

 

 

ART. 4 

AFFILIATI E CONTROLLI 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

Possono essere affiliati della Rete Associativa A.N.A.S., le Associazioni di Promozione Sociale, gli altri Enti 

di terzo settore e senza scopo di lucro e che svolgono senza scopo di lucro, tutte le attività stabilite dall'art. 2.  

La domanda di affiliazione, raccolta ed istruita dal Comitato Esecutivo Provinciale della Rete Associativa 

Provinciale è inoltrata al Comitato Esecutivo Regionale, il quale, dopo averne accertato i requisiti, valutato 

l9opportunità dell9affiliazione le trasmette,con il parere, alla Direzione Nazionale per l9accoglimento. 

Le Associazioni di Promozione Sociale, gli altri Enti di terzo settore e senza scopo di lucro affiliandi entrano 

a far parte dell9A.N.A.S. e dell9assemblea dei soci di APS A.N.A.S Provinciale di Brescia dopo 

l9accoglimento della domanda da parte della Direzione Provinciale di APS A.N.A.S. Provinciale di Brescia e 

della Direzione Nazionale e previo pagamento della quota stabilita annualmente dalla medesima. 

Le Associazioni di Promozione Sociale, gli altri Enti di terzo settore e senza scopo di lucro affiliati devono 

essere retti da statuti e regolamenti interni ispirati a principi di democrazia, di uguaglianza e di pari 

opportunità, nonché all9assenza di scopo di lucro e all9obbligo del reinvestimento dell9avanzo di 

amministrazione prodotto per le finalità istituzionali e non debbono essere in contrasto con il presente Statuto 

e con il codice del terzo settore.  

Le Associazioni di Promozione Sociale, gli altri Enti di terzo settore e senza scopo di lucro che chiedono 

l9affiliazione all9A.N.A.S. devono essere composti da almeno 7 soci. 

Le Associazioni di Promozione Sociale, gli altri Enti di terzo settore e senza scopo di lucro affiliati sono 

tenuti ad osservare ed a far osservare ai propri associati, il presente Statuto e per quanto non chiaramente 

espresso, lo Statuto Nazionale dell9A.N.A.S nonchè  i regolamenti adottati, le deliberazioni e le decisioni dei 

suoi organi nonché il codice del terzo settore. 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

Le modalità di affiliazione, sospensione o revoca e di partecipazione all9assemblea provinciale sono regolate 

dal presente statuto e anche dai regolamenti eventualmente adottati e approvati dalla Direzione Regionale. Le 

Associazioni di Promozione Sociale, gli altri Enti di terzo settore e senza scopo di lucro affiliati, costituitisi 

per volontà autonoma dei soci, sono amministrativamente e contabilmente autonomi e rispondono delle 

obbligazioni assunte esclusivamente con il proprio patrimonio. 

Al verificarsi della perdita dei requisiti di cui all9art. 3 e nel caso di non pagamento delle quote di Affiliazione, 

ovvero la comminazione del provvedimento di espulsione, l9assemblea provinciale darà indicazioni alla 

Direzione Provinciale e Nazionale A.N.A.S. per la cancellazione, dell9affiliato o socio dal rispettivo elenco 

soci e dall9elenco Nazionale  dell9A.N.A.S. soci ed Affiliati. 

Gli organi territoriali  della Rete Associativa esercitano la necessaria azione di stimolo, di coordinamento e di 

controllo delle attività del Circolo Provinciale A.N.A.S. e degli ETS ed associazioni affiliate senza scopo di 

lucro  ispirando la loro opera al concetto fondamentale della democrazia, secondo le norme dettate dal 

presente Statuto. 

L'attivita' di controllo, come rete associativa,è confermata ed espletata dalle reti associative nazionali ai sensi 
dell9art.93 comma 7 del D.lgs 117 del 2017; I controlli sugli enti del Terzo Settore ed associazioni affiliate 
sono finalizzati ad accertare: 
 
a) la sussistenza e la permanenza dei requisiti necessari all'iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo 
settore; 
 b) il perseguimento delle finalita' civiche, solidaristiche o di utilita' sociale;  
 c) l'adempimento degli obblighi derivanti dall'iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo settore;  
d) il diritto di avvalersi dei benefici anche fiscali e del 5 per mille derivanti dall'iscrizione nel Registro unico 
nazionale del Terzo settore;  
e) il corretto impiego delle risorse pubbliche, finanziarie e strumentali, ad essi attribuite. 
 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

ART. 5 

 
IL TESSERAMENTO ED AFFILIAZIONE 

 

Il Tesseramento è unico e nazionale. 

Le quote di Tesseramento sono di competenza di APS A.N.A.S. Provinciale Brescia e verserà a fine 

anno ad A.N.A.S, la quota spettante risultante dall9ammontare delle la quota per differenza stabilite 

dall9assemblea nazionale; 

L9Affiliazione è unica e nazionale; 

Le quote di Affiliazione, pagate da Associazioni di Promozione Sociale e degli altri enti del Terzo 

settore o senza scopo di lucro , sono di competenza di APS A.N.A.S. Provinciale Brescia e verserà a 

ad A.N.A.S la quota per differenza stabilita dall9assemblea nazionale, con le modalità di erogazione 

dei servizi; 

Sono Tesserati A.N.A.S. i soci persone fisiche di APS A.N.A.S. Provinciale Brescia; 

Sono Tesserati A.N.A.S  i soci persone fisiche  delle Associazioni di Promozione Sociale e degli altri 

enti del Terzo settore o senza scopo di lucro  Affiliati ad  APS A.N.A.S. Provinciale Brescia; 

Il Tesseramento ha validità annuale secondo le scadenze stabilite dalla Direzione Nazionale A.N.A.S. 

L9Assemblea dei soci, su richiesta del Delegato Provinciale, può convocare una seduta con votazione 

che decida sulla revoca della Direzione Provinciale ed il Comitato Esecutivo per il mancato 

versamento delle Quote Associative e di Affiliazione oltre 1 Anno dalla loro scadenza. Oltre la facoltà, 

riconosciuta ad A.N.A.S. di ricorrere in Tribunale, per eventuali omissioni gravi di legge. 

 

ART. 6 

                                                 CIRCOLO PROVINCIALE A.N.A.S 

E9 la struttura base di fatto all9interno di APS A.N.A.S. Provinciale Brescia, composta dai soci persone fisiche 

tesserati di APS A.N.A.S. Provinciale Brescia e dai Tesserati A.N.A.S. che corrispondono ai soci delle 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

Associazioni di Promozione Sociale e degli altri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro Affiliati ad  APS  

A.N.A.S. Provinciale Brescia;  

Il Circolo si occupa di aggregazione sociale e promuove lo sviluppo del Tesseramento all9A.N.A.S, 

promuovendo attività di volontariato, attività culturali e di promozione sociale, attività e manifestazioni 

sportive, attività educative e di formazione lavoro e professionale, svolgendo tutte le attività d9interesse 

generale previste nello statuto all9articolo 2. Il Circolo opera sotto le direttive del Presidente o del Vice 

Presidente ed il controllo della Direzione Provinciale. I membri tesserati del Circolo possono promuovere e 

cercare di trovare sostenitori per far sottoscrivere donazioni per APS A.N.A.S. Provinciale di Brescia  e per 

sostenerne i progetti sociali dell9associazione. Promuove la sottoscrizione di convenzioni con Aziende e 

Professionisti. 

  

ART. 7 

ORGANI  DELL9ASSOCIAZIONE 

1. Sono Organi Provinciali  

a) Assemblea Provinciale dei soci; 
b) Presidente;   
c) Direzione Provinciale; 
d) Comitato Esecutivo Provinciale; 
e) Organo di Controllo; 

 
 

 

ART. 8 

 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

ASSEMBLEA PROVINCIALE SOCI 
 

1. L9Assemblea dei soci di APS A.N.A.S. Provinciale di Brescia  è l9organo sovrano dell9associazione è 

corrisponde all9Assemblea Provinciale di A.N.A.S. ; può essere convocata in modalità Ordinaria e 

Straordinaria.  

2. L9assemblea Provinciale, come previsto dall9art. 3 comma 1 di questo statuto è composta: 

a) dai soci persone fisiche, aventi diritto al voto, che non devono essere inferiori a 7 (sette), ai sensi 

dell9art. 35 del d.lgs 117 del 2017;  

b) dai delegati o Presidenti degli Enti di Terzo Settore e delle Associazioni senza scopo di lucro 

Associati aventi diritto al voto. 

Tutti i soci hanno diritto di voto, però come previsto dall9art. 24 comma 1 del D.lgs 117 del 2017  se 

sono iscritti almeno da tre mesi nel libro soci. 

Ai sensi dell9art. 24 comma 2 del D.lgs. 117, ciascun associato ha diritto a un voto. 

Questo Statuto, in linea con quanto previsto dall9art. 24 comma 2 del D.lgs 117, assegna all9associato 

A.N.A.S. Associazione Nazionale di Azione Sociale il diritto a n. 2 voti in Assemblea provinciale dei 

soci in deroga da quanto stabilito dal comma precedente di questo statuto; perché A.N.A.S è la 

Direzione Nazionale della Rete Associativa e perché è presente, come Associazione, con proprie 

Delegazioni ed Articolazioni Territoriali almeno in 10 Regioni italiane. 

I Soci Enti di terzo settore ed associazioni senza scopo di lucro, possono farsi rappresentare, presso 

l9assemblea dei soci e gli altri organi se eletti, da Delegati nominati all9uopo anche se già soci 

dell9associazione o tesserati del Circolo Provinciale A.N.A.S. . Nel caso di soci persone fisiche scelti 

come Delegati, il loro voto personale si sommerà a quello come Delegato dell9associato Ente di Terzo 

settore o associazione no profit che rappresentano. 

3. L9Assemblea provinciale dei soci è convocata dalla Direzione Provinciale. La comunicazione di 

convocazione deve essere inviata per lettera raccomandata, mail o fax, PEC, altra forma digitale di 

comunicazione, a tutti gli aventi diritto almeno 10 giorni prima della data stabilita con l'indicazione del 

luogo, data e ora di svolgimento sia in prima che in seconda convocazione, nonché con la 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

specificazione dell'ordine del giorno oltre alle eventuali altre disposizioni ed informazioni; modalità di 

convocazione purchè atta ad assicurarne la rintracciabilità e l9identificazione del mittente e del 

destinatario. 

4. L9assemblea provinciale dei soci Ordinaria si svolge almeno 15 giorni prima dell9assemblea 

Regionale. 

5. Per la convocazione, la costituzione, la direzione, la validità e la partecipazione al Assemblea 

provinciale dei soci, nonché per le modalità delle sue deliberazioni valgono, in quanto applicabili, le 

disposizioni contenute nello Statuto Nazionale e Regionale.  

6. All9Assemblea provinciale dei soci ordinaria e straordinaria hanno diritto al voto i soci persone fisiche 

ed i delegati o Presidenti, degli Enti di terzo settore e delle altre associazioni senza scopo di lucro con 

affiliazione in corso di validità alla data di convocazione dell9assemblea provinciale. 

 

Competenze del Assemblea provinciale dei soci 
 

1. Il Assemblea provinciale dei soci ordinaria: 

 
a) elegge con votazioni separate e successive, il Presidente e gli altri componenti della Direzione Provinciale, 

se obbligatorio e previsto i membri e il Presidente del Collegio Provinciale dei Revisori dei Conti oppure 

l9organo di controllo monocratico, scegliendoli tra persone iscritto al relativo albo o docente di materie 

economiche/giuridiche; 

b) elegge i delegati all9Assemblea Regionale ed i relativi supplenti, nella misura di 1 ogni 25 ETS ed 

associazioni affiliate. In ogni caso si ha diritto all9elezione di almeno un delegato;  

c)delibera sugli argomenti posti all'ordine del giorno; 

d)discute  ed approva  l'indirizzo programmatico sullo sviluppo dell'attività sociale, sportiva, promozionale e 

giovanile dell'anno successivo; 

e) Predispone l9attività di programmazione di scelta ed implementazioni delle Associazioni Affiliati e dello 

sviluppo del tesseramento e delle attività sociali, previste dall9art. 2 , del Circolo Provinciale; 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

In più: 

1. nomina e revoca con votazioni separate e successive il Presidente; 
2. nomina e revoca con votazioni separate e successive il Comitato Esecutivo 
3. nomina e revoca con votazioni separate e successive gli altri componenti della Direzione; 
4. nomina e revoca quando previsto e se istituiti il/i Revisori dei Conti; 
5. delibera sull'esclusione degli associati; 
6. discute ed approva l9indirizzo programmatico sullo sviluppo dell9attività sociale, dell9anno successivo; 
7. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità 

nei loro confronti; 
8. elegge, con votazioni separate e successive, nelle ipotesi di vacanza, previste nel presente Statuto e 

verificatesi prima della scadenza del mandato quadriennale, il Presidente ed i membri della Direzione 
decaduti, nonché qualora non sia stato possibile procedere all9integrazione degli Organi con i primi dei 
non eletti, i membri della Direzione secondo quanto previsto dal presente Statuto; 

9. approva il rendiconto/bilancio economico e finanziario consuntivo, predisposto dal Comitato 
Esecutivo; 

10. approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 
11. delibera su ogni altro argomento posto all9ordine del giorno; 
12. delibera sulla sospensione e sull9esclusione degli Associati e degli Affiliati; 

 

 

2. L9assemblea provinciale dei soci straordinaria: 

 
a) Elegge, con votazioni separate e successive, nelle ipotesi di vacanza previste nel presente Statuto 

verificatesi prima della scadenza del mandato quadriennale, il Presidente Provinciale ed i membri della 

Direzione Provinciale decaduti, nonché qualora non sia stato possibile procedere all'integrazione degli 

Organi con i primi dei non eletti, secondo quanto previsto dal presente Statuto, i membri della 

Direzione Provinciale; 

b)  Delibera su ogni altro argomento posto all'ordine del giorno;  

c) Su eventuali trasformazioni fusioni e scissioni ai sensi dell9articolo 42 bis del Codice Civile; 

d) Sulla modifica della denominazione sociale; 

e) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto ai sensi dell9art. 21 del Codice Civile; 
f) Delibera sullo scioglimento dell9Associazione; 

 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

ART. 9 

 MODIFICHE ALLO STATUTO  ED  ATTO  COSTITUTIVO 
 

1. La metà più uno degli aventi diritto al voto, può presentare alla Direzione Provinciale proposte 

dettagliate e specifiche di modifica dello Statuto e o della Denominazione Sociale o di eventuali 

scissioni, fusioni o trasformazioni. La Direzione Provinciale, verificata la ritualità della richiesta, 

delibera la convocazione e la celebrazione dell9assemblea Provinciale Straordinaria entro 15 giorni 

dalla richiesta stessa. Inoltre la Direzione Provinciale, in caso di variazioni legislative che lo rendano 

necessario, può avanzare delle proposte di modifiche statutarie da sottoporre all9approvazione 

dell9assemblea Provinciale Straordinaria.  

2. Per la validità dell9assemblea Provinciale Straordinaria indetto per deliberare sulle proposte di 

modifica allo Statuto è richiesta la presenza diretta di almeno la metà più uno degli aventi diritto al 

voto o dei lori supplenti, in prima convocazione, e di almeno 1/3 degli aventi diritto al voto o dei lori 

supplenti, in seconda convocazione. Le modifiche sono approvate con il voto favorevole dei 2/3 dei 

voti legittimati ed entrano in vigore dopo la loro approvazione da parte degli organi competenti.  

 

 

 

 ART.10 

IL PRESIDENTE  
 

1. Il Presidente è eletto dal Assemblea provinciale ordinaria dei soci regolarmente costituita e nei casi 

previsti dall9assemblea straordinaria. Nelle votazioni per l9elezione del Presidente, verrà eletto 

Presidente chi ottiene la metà più uno dei voti dei soci presenti. Nel caso non sia raggiunto il quorum 

verrà eletto chi ha ottenuto più voti 

E9 il Rappresentante legale dell9Associazione, rappresenta l9A.N.A.S. nel territorio di competenza ai 
fini dell9esercizio attività istituzionali, presiedendo la Direzione Provinciale ed il Comitato Esecutivo, 
coordina e da impulso, ai membri di questo organi, alla realizzazione delle attività sociali. Convoca e 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

presiede le riunioni della Direzione Provinciale almeno sei volte nel corso dell'anno, e convoca e tiene 
le riunioni del Comitato Esecutivo Provinciale, convoca e presiede l9assemblea Provinciale ordinaria e 
straordinaria dei soci. Il suo mandato dura in carica quattro anni e può essere rinnovato ad ogni 
scadenza quadriennale. 
 
Ha rapporti con tutte le autorità amministrative, giudiziarie e politiche e con i rappresentanti delle 
imprese e cerca di realizzare accordi e convenzioni, con tutti gli attori della società civile, per 
finanziare tutte le attività sociali, previste all9art. 2 dello statuto, di APS A.N.A.S. Provinciale di Brescia  
e portare benefici sociali ai soci, gli affiliati ed i tesserati. 
Nell'ipotesi d'impedimento temporaneo del Presidente, supplisce il Vice Presidente. 
 

2. Nei casi di impedimento permanente o dimissioni viene sostituito dal Vice Presidente che esercita le 

funzioni di Presidente sotto il controllo della Direzione Provinciale, fino a quando l9assemblea non 

procede a nominare un nuovo Presidente. Se il Presidente corrisponde anche con la figura del Delegato 

Provinciale, come previsto dal successivo art. 13 dello Statuto,, per la nomina del Presidente si dovrà 

aspettare che A.N.A.S. nomini un nuovo Delegato Provinciale. 

 

 

 

 ART.11 

LA DIREZIONE PROVINCIALE  
 

1.La Direzione Provinciale è eletta dall9assemblea Provinciale dei soci, ai sensi del presente Statuto ed è 

composta da un numero di 5 consiglieri, compreso il Presidente. Il mandato di consigliere ha durata 4 anni ed 

è espletabile per tre mandati. 

2.La Direzione Provinciale è validamente costituita quando siano presenti il suo presidente, o chi ne fa le veci 

e la maggioranza dei Consiglieri. La Direzione decide a maggioranza semplice e in caso di parità prevale il 

voto del Presidente o di chi presiede. Il voto non è delegabile.  

 

3.La Direzione Provinciale: 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

a) promuove, propaganda, le attività sociali ed istituzionali previste all9art. 2 ; 

b) amministra i fondi; 

c) verifica e approva il rendiconto economico e finanziario consuntivo o il bilancio d9esercizio, predisposto 

dal Comitato Esecutivo Provinciale e lo trasmette al Assemblea provinciale dei soci per l9approvazione in via 

definitiva; 

d) vigila, nei limiti della propria competenza territoriale, sull'osservanza dello Statuto e delle altre norme 

dell9associazione;  

e) raccoglie le domande di nuova associazione ed affiliazione, nonchè le domande di riaffili azione e le 

istruisce. Le domande di Affiliazione Riaffiliazione vengono inoltrate al Comitato Esecutivo Regionale; 

f) Cura e verifica, su impulso del Presidente, che i soci e gli affiliati siano in regola con i pagamenti delle 

quote sociali e di affiliazione ed in regola con i loro obblighi verso l9associazione ed effettua i controlli, come 

rete associativa, sulle associazioni affiliate; 

g) Organizza attività (gare, tornei, campionati, iniziative formative, ecc.) ed approva, sostiene e sorveglia 

quelle richieste di associazioni o organismi associativi della Provincia.  

h) Elegge, al proprio interno, il Vice Presidente della Direzione ed il segretario; 

i) Ai fini della partecipazione e del voto l9organo sociale può accettare l'intervento alle riunioni di un proprio 

membro mediante mezzi di telecomunicazione ovvero l'espressione del voto per corrispondenza o in via 

elettronica, purché sia possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota, l9accettazione di tale 

forma di partecipazione deve essere confermata a maggioranza dei presenti dall9organo sociale stesso di volta 

in volta. 

l) Effettua il controllo e da mandato al Presidente, ed in caso di indisponibilità, al Vice Presidente di 

coordinare il Circolo Provinciale A.N.A.S. ; 

 
4.Nella ipotesi di decadenza o commissariamento della Direzione Provinciale si ha la decadenza anche del 

Comitato Esecutivo Provinciale. 

 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

ART. 12 

IL COMITATO ESECUTIVO PROVINCIALE 

 

1. Il Comitato Esecutivo è l9organo esecutivo e d9amministrazione di APS A.N.A.S. Provinciale di Brescia è 
composto da membri sempre in numero inferiore alla Direzione ed eletti dalla Direzione stessa al suo 
interno È formato con diritto di parola e di voto, da  3 membri, di cui 1 eletto dalla Direzione Provinciale 
scelto dai consiglieri con voto a maggioranza dei presenti; 
 

2. Sono membri di diritto il Presidente ed il Vicepresidente. È convocato dal Presidente, di norma ogni mese 
ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno o, straordinariamente, qualora lo richiedano almeno la metà più 
uno dei suoi componenti. 

 
3. Le sue riunioni sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti, compreso il Presidente o 

chi ne fa le veci, e ai fini della partecipazione e del voto l9organo sociale può accettare l'intervento alle 
riunioni  mediante mezzi di telecomunicazione ovvero l'espressione del voto per corrispondenza o in via 
elettronica, purché sia possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota, l9accettazione di 
tale forma di partecipazione deve essere confermata a maggioranza dei presenti dall9organo sociale stesso 
di volta in volta. 

 
4. Determina le modalità di lavoro, assegnando incarichi operativi e di settore. 

 

 
 
5. Attua i programmi di attività decisi dalla Direzione. 
 
6. Predispone il rendiconto preventivo, eventualmente unitamente al tesoriere, da sottoporre 

all9approvazione della Direzione ed il bilancio/rendiconto economico e finanziario consuntivo da 
sottoporre all9approvazione dell9Assemblea. 

 
7. In caso di urgenza ha facoltà di deliberare su materie di competenza della Direzione, con l9obbligo di 

sottoporle alla ratifica della Direzione nella prima seduta utile. 
 
8. Cura la preparazione dell9Assemblea. 
 
I membri del comitato esecutivo hanno diritto al rimborso spese, quando previsto e se ci sono fondi sufficienti 
a garantirlo;  



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

E se c9è l9esigenza di non ricorrere a commissionare consulenze esterne e se richiesto dalla maggioranza 
assoluta dei membri della Direzione Provinciale, valutando le qualità professionali della persona, membro del 
comitato esecutivo e se sono in linea con l9esigenza richiesta; I membri del Comitato Esecutivo possono 
prestare l9opera o prestazioni professionali per le cause e/o eventi richieste o organizzate dall9associazione, 
obbligandosi a non generare casi che prevedano conflitti di interessi ai sensi dell9art. 27 del D.lgs 117 del 
2017. Pertanto norma dell9art. 16 del D.lgs. 117 del 2017 hanno diritto ad un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quelli previsti dai contratti economici e collettivi di cui all9art. 51 del  del D.lgs 15 
Giugno 2015 n. 81; oppure in caso di liberi professionisti all9applicazione di tariffe professionali, etiche e 
comunque agevolative, per l9associazione, rispetto a quando previsto sul libero mercato. 
 

 

ART. 13 

IL DELEGATO PROVINCIALE  

 

Nelle Province ove non sia istituita un9articolazione territoriale provinciale della rete associativa A.N.A.S la 

Direzione Regionale propone alla Direzione Nazionale la nomina di  un Delegato Provinciale per addivenire 

al verificarsi delle condizioni ritenute sufficienti dall9art. 3 di questo Statuto, alla costituzione della Rete 

Associativa Provinciale A.N.A.S . In fase di costituzione dell9associazione, il Delegato Provinciale viene 

candidato, dalla Direzione Nazionale di A.N.A.S., che entra nell9assemblea provinciale dei soci tramite la 

rappresentanza del Delegato provinciale, ad essere il candidato Presidente Provinciale, nomina che verrà poi 

confermata dall9assemblea provinciale. 

1. L9incarico può essere revocato prima della sua scadenza, oppure tacitamente rinnovato di anno in 

anno. Al termine del proprio mandato il Delegato deve inviare alla Direzione Regionale, e alla 

Direzione Nazionale, una dettagliata relazione sull'esito dell9attività compiuta, per consentire di 

effettuare le opportune valutazioni in merito e di adottare i provvedimenti necessari.  

2. A.N.A.S. Direzione Nazionale esercita un attività d9impulso, alla condivisione del Progetto Sociale, al 

rispetto della normativa 117 del 2017 ed all9esercizio reale di controllo sulle strutture affiliate, tramite 

il Delegato Provinciale 

3. La decadenza della Direzione Regionale comporta la decadenza del Delegato Provinciale.  



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

ART. 14 

 
ORGANO DI CONTROLLO 

 

Ai sensi dell9art. 30 del d.lgs 117 del 2017 la nomina di un organo di controllo, che può essere anche 
monocratico, e' obbligatoria quando siano superati per due esercizi consecutivi due dei seguenti limiti: a) 
totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 110.000,00 euro; b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 
denominate: 220.000,00 euro; c) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 5 unita'.  
 
L'obbligo cessa se, per due esercizi consecutivi, i predetti limiti non vengono superati. La nomina dell'organo 
di controllo e' altresi' obbligatoria quando siano stati costituiti patrimoni destinati ai sensi dell'articolo 10. 5. 
Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'articolo 2399 del codice civile. I componenti dell'organo di 
controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del codice 
civile. Nel caso di organo di controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno 
dei componenti, 

 

Nel caso di organo collegiale, chiamato Collegio dei Revisori dei Conti è composto da un Presidente, iscritto 

all'albo professionale o docente di materie economiche giuridiche e da due componenti effettivi e due 

supplenti, in possesso di specifiche professionalità, eletti dal Assemblea provinciale dei soci Ordinario, e 

possono essere scelti anche tra soggetti non tesserati A.N.A.S. Dura in carica quattro anni, e non decade in 

caso di decadenza della Direzione Provinciale.  

1. La Cancellazione o la sospensione del Presidente da detti Albi, è causa di decadenza immediata dalla 

carica di Revisore dei Conti.  

2. In relazione al numero dei suffragi conseguiti, i primi due dei votati assumono la carica di membri 

effettivi, gli altri due di membri supplenti. In caso di parità di voti risulta eletto il più anziano di età. 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

3. Il Collegio dei Revisori dei Conti è convocato e presieduto dal suo Presidente ed è validamente 

costituito con la presenza di due componenti oltre al Presidente e decide a maggioranza assoluta dei 

presenti 

 
 

Compiti del Collegio dei Revisori dei Conti 

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha il compito di: 

a) controllare la gestione contabile dell9Associazione; 

b) accertare la regolare tenuta della contabilità;  

c) redigere una relazione al bilancio preventivo e consuntivo, nonché alle proposte di variazione al bilancio 

stesso; 

d) vigilare sull'osservanza delle norme di legge e dello Statuto.  

 

1. Di ogni seduta del Collegio viene redatto un verbale che viene trascritto in apposito registro e 

sottoscritto dagli intervenuti.  

 
 

Sostituzione nell9ambito del Collegio dei Revisori dei Conti 

 

1. Nel caso in cui, per qualsiasi causa, venga definitivamente meno il Presidente, il Collegio dei Revisori 

dei Conti viene temporaneamente integrato con il componente supplente più anziano d'età se iscritto 

all'albo e/o docente. Fino alla successiva Assemblea Regionale per l'elezione del nuovo Presidente, 

funge da Presidente il membro effettivo più anziano d'età.  

2. Nelle ipotesi in cui, per qualsiasi causa, venga definitivamente meno un Revisore dei Conti effettivo, si 

provvede all'integrazione dell'organo effettuando la sostituzione con il componente supplente più 

anziano d'età.  



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

3. In entrambi i casi, di cui ai commi precedenti, il Collegio, così integrato, rimane in carica fino alla 

successiva assemblea per l'elezione dei componenti effettivi e supplenti necessari all'integrazione dello 

stesso. 

4. In caso di impossibilità a procedere alle sostituzioni di cui sopra, o qualora venga a mancare la metà 

più uno dei componenti in modo da compromettere il funzionamento dell'organo, si provvederà a 

convocare il assemblea provinciale dei soci straordinario per l'elezione dei componenti effettivi e 

supplenti cessati, da convocarsi e da tenersi nei successivi 90 giorni. 

5. Decade dalla carica il componente del Collegio dei Revisori dei Conti che non assista, senza 

giustificato motivo, a tre riunioni del Collegio dei Revisori dei Conti nonché per la mancata 

partecipazione senza giustificato motivo dal assemblea provinciale dei soci. 

 

ART. 15 

 
IL PATRIMONIO E  BILANCIO DELL9ASSOCIAZIONE 

 

Il patrimonio dell'Associazione è formato dai beni immobili e mobili e dai valori a qualsiasi titolo ad 

essa pervenuti. 

            Le entrate istituzionali sono costituite: 

Dai proventi delle Quote Associative; 

Dalle quote di Affiliazione; 

Dai proventi del Tesseramento; 

Dai proventi dei sostenitori come Donatori per Progetti; 

                        Dagli interessi attivi e dalle altre rendite patrimoniali;  

Dai beni o contributi pervenuti per atti di liberalità o per qualsiasi altro titolo.  

Da contributi pubblici; 

Dai ricavi provenienti dall9esercizio delle attività previste all9art. 2, in conformità a quanto 

stabilito dagli articoli del Titolo X del D.lgs 117 del 2017  



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

Dalle donazioni in denaro o patrimoniali; 

Da convenzioni pubbliche e private; 

Da finanziamenti di progetti pubblici e privati.  

        L9esercizio finanziario ha durata annuale e coincide con l9anno solare. 

Al termine dell9esercizio finanziario l9A.N.A.S. ai vari livelli delibera sul bilancio consuntivo di 

competenza e sui rendiconti economici e finanziari consuntivi.  

L9assemblea provinciale dei soci delibera la destinazione degli eventuali utili che devono essere 

reinvestiti nelle attività istituzionali. 

E9 comunque fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione nonché 

fondi, riserve o capitale durante la vita dell9Associazione, salvo che la destinazione e la distribuzione 

non siano imposte dalla legge. 

 

ART. 16 

SOSPENSIONE O ESCLUSIONE 

Quando siano ravvisabili casi di ordine morale o di incompatibilità con gli scopi generali dell'Associazione, il 

socio può essere sospeso o espulso, secondo la gravità del caso. I provvedimenti possono essere adottati,   Le 

strutture affiliate possono irrogare sanzioni ai propri soci, ma la loro efficacia non può estendersi alle altre 

strutture dell9associazione. Le sanzioni disciplinari possono essere comminate solo ed esclusivamente dagli 

organi giurisdizionali nella più assoluta autonomia. 

Qualora le strutture affiliate operino in palese contrasto con le finalità e le disposizioni statutarie o arrechino, 

altresì, nocumento morale o materiale all9A.N.A.S., possono essere sospese dalla Direzione Nazionale, su 

proposta del Comitato Esecutivo provinciale ed espulse dall9assemblea provinciale. 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

E' ammesso in ogni caso il ricorso. In caso di recesso o di esclusione i soci non hanno diritto di chiedere la 

divisione del fondo comune né pretendere la restituzione della quota o contributo versato.  

ART. 17 

VINCOLO DI GIUSTIZIA 

 
I soci per la risoluzione di controversie di qualsiasi natura sorte od insorgenti nell'ambito della propria qualità 

di soci o delle attività espletate per il raggiungimento degli scopi sociali dell'A.N.A.S., ai sensi e per gli effetti 

del D.L.gsvo 117/17 possono adire l9autorità giudiziaria.  

 

 

ART. 18 

 
PROPOSTA DI SCIOGLIMENTO DELL9ASSOCIAZIONE   

 
 

1. Lo scioglimento e/o l9estinzione dell9Associazione potrà essere decisa dall9assemblea convocata in seduta 
straordinaria su richiesta dei 4/5 di tutti i soci aventi diritto al voto. L9assemblea straordinaria scioglie 
l9associazione con il voto favorevole dei ¾ di tutti i soci aventi diritto al voto. 

2. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio 
di cui all'articolo n.45, comma n.1 del D.lgs n.117/17 e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad 
altri enti del Terzo settore secondo le disposizioni statutarie o dell'organo sociale competente o, in 
mancanza, alla Fondazione Italia Sociale.  

 
 
 
 
 
 
 



                     
 

 
 

                                         

 
 

 

 
 

 

 

 
 
 
 

ART. 19 

 
REGOLAMENTI 

 
I regolamenti di applicazione dello Statuto, dei settori e/o per attività specifiche e le loro eventuali 

modifiche ed integrazioni sono deliberati dalla Direzione Provinciale. 

Essi in ogni caso, per essere adottati, debbono ottenere la maggioranza dei suffragi degli aventi diritto 

al voto. 

ART. 20 - (Disposizioni finali) 
 

Per tutto quanto non normato e/o non previsto dal presente statuto, si rimanda alla normativa di 
riferimento in materia di Enti del Terzo settore e/o a quanto sancito dal codice civile. 

 

  


